Intervista a Micol (“Il giardino dei Finzi Contini")
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1. Ciao Micol. Come stai?

Buongiorno. Grazie sto bene.

2. Quanti anni hai?

Ne ho 18, ma fra due settimane ne compirò 19 anni.

3. Sei la figlia della famiglia Finzi-Contini. È una famiglia con molto potere ed è molto conosciuta. Sei anche ebrea – come ti senti in pubblico essendo una ebrea?

Allora quando ero una bambina non mi piaceva essere la figlia dei Finzi-Contini, perché tutti frequentavano una scuola pubblica, solo io e mio fratello frequentavamo una scuola privata. Così non ho conosciuto tanti altri bambini. Ma la nostra casa ha un grandissimo giardino e così possiamo giocare a tennis con i nostri amici. Non esco molto – stiamo soprattutto a casa. Il problema durante il fascismo è che tutti pensano che gli ebrei siano cattivi e per questo non ci lasciano più partecipare per esempio a un torneo di tennis. Con le leggi razziali gli ebrei non possono più partecipare alla vita pubblica. Questo non mi sembra giusto, ma la mia famiglia mi dà speranza e coraggio e mi sento meglio.

4. Anche Giorgio è un ebreo. Per questo sei così legata a lui?

Sì, forse. Quando eravamo piccoli ci vedevamo sempre nella sinagoga. Poi lui è diventato un amico di famiglia. Per me lui è un amico, proprio come un fratello.

5. Non pensi che ci sia di più tra te e Giorgio?

(Sorridendo) Non voglio parlare di questo – no comment.

6. Va bene, e con tuo fratello Alberto vai d'accordo?

Siiii, andiamo d'accordo sempre. Non litighiamo quasi mai e abbiamo sempre la stessa opinione. Con lui posso parlare di tutto e lui mi capisce e mi dà consigli. Spero che questo duri per sempre.

7. Grazie Micol per l'intervista e ora non ti voglio più disturbare. Ho sentito che vai a studiare all'università a Venezia. Allora buona fortuna.

Grazie e arrivederci.

